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LA SALAMANDRINA DI SAVI (Salamandrina perspicillata) AREE NATURALI PROTETTE DELL’APPENNINO PIEMONTESE

IL LUPO (Canis lupus)  Quanto lo conosci? Conosci le parti del fiore e del fusto delle piante? PER ESSERE UN YOUNG RANGER. Cosa porto nello zaino (cancella quelle sbagliate)

IL BIANCONE (Circaetus gallicus)

Portano le sostanze contenute
nel midollo verso la periferia

SEZIONE DEL FIORE

SEZIONE DEL FUSTO

Produce nuove cellule di legno
verso l’interno

Produce nuove cellule di legno 
verso l’esterno

Rivestimento esterno 
della pianta

Parte terminale dello stilo
destinata a ricevere il 
polline

Sono ricoperte di polline

Proteggono la gemma del fiore prima che sbocci

Al suo interno si trova
l’ovulo che una volta 
fecondato diventerà frutto

Prolungamento dell’ovario

Ha la funzione di attirare 
gli insetti impollinatori

Parte dove scorre 
la linfa, legnosa e giovane

Qui vengono accumulate
le sostenza nutritive di 
riserva

Parte legnosa non vitale 
che protegge il midollo

Ogni anello corrisponde ad un anno di vita della pianta 
DENDROCRONOLOGIA: scienza che studia gli anelli

La salamandrina di Savi, detta anche salamandrina dagli occhiali 
settentrionale, è un anfibio (che significa “dalla doppia vita” cioè capace di 
vivere in due ambienti diversi, acquatico o terrestre) caudato (che significa 
“con la coda”) della famiglia Salamandridae. È abbastanza diffusa lungo 
tutto l’arco appenninico. Caratteri distintivi sono le mani e i piedi con 4 
dita e una macchia a V ad apice posteriore tra gli occhi.

GUARDA LA FOTO E COLORA LA SALAMANDRINA DI SAVI

Simbolo delle Aree Protette dell’Appennino Piemontese, è tra i 
rapaci che si stagliano nel cielo, uno dei più riconoscibili. 
Nella parte inferiore è bianco (da cui deriva il suo nome comune) 
con barrature scure. 
Il suo modo di volare è peculiare: intercala ampie e lente battute 
a planate o voli in posizione di “spirito santo” immobile nel cielo 
con le ali aperte.
Ha dimensioni medio/grandi (180/190 cm di apertura 
alare) e un peso di circa 2 kg.
Abile volatore, è un migratore che sverna nel 
continente africano per poi tornare in primavera 
(a marzo) in Europa. 
Alcune caratteristiche rendono il biancone 
un rapace molto “speciale”: la sua 
dieta, per esempio, è costituita quasi 
esclusivamente da rettili, in particolare 
da ofidi (serpenti) e per questo motivo 
viene anche chiamato “aquila dei 
serpenti”.
La femmina depone un solo uovo 
all’anno che viene covato da 
entrambi i genitori per circa 
42/45 giorni. 
Dopo la schiusa il piccolo (pullo)
passerà ancora 70 giorni prima dell’involo.
A fine settembre la coppia con il giovane, ormai in grado di volare, 
torna nel continente africano percorrendo anche 4000 Km.

FAI UNA RICERCA SUL BIANCONE E PORTALA A SCUOLE

STIMMA - OVARIO - STILO - ANTERA - PETALO - SEPALO

RAGGI MIDOLLARI - LIBRO - ANELLI ANNUALI - MIDOLLO
ALBURNO - CAMBIO - CORTECCIA - DURAMEN

A	 Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo
B	 Riserva Naturale del Neirone
C	 Parco Naturale Alta Val Borbera

SITI RETE NATURA 2000 
DELL’APPENNINO PIEMONTESE
1	 Langhe di Spigno Monferrato
2	 Bacino del Rio Miseria
3 	 Capanne di Marcarolo
4	 Calanchi di Rigoroso, Sottovalle, Carrosio
5 	 Strette del Borbera
6	 Dorsale monte Ebro, monte Chiappo
7 	 Massiccio Antola, monte Carmo, monte Legnà

CHE COS’È UN’AREA NATURALE PROTETTA
La Regione Piemonte è impegnata nella conservazione e promozione della 
biodiversità del proprio territorio. Questo obiettivo è stato perseguito con 
l’istituzione delle aree naturali protette: Parchi e Riserve, che si estendono 
per circa 200 mila ettari e che costituiscono quasi l’8% dell’intero territorio 
regionale

CHE COS’È UN SITO NATURA 2000
Natura 2000 è una rete ecologica diffusa istituita dall’Unione Europea 
ai sensi della Direttiva “Habitat”, per garantire il mantenimento a lungo 
termine degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna minacciati o rari 
a livello comunitario. È costituita da SIC (Siti di Interesse Comunitario), da 
ZSC (Zone  Speciali di Conservazione) e ZPS (Zone di Protezione Speciale).

Quanto pesa in media un lupo?
	 □ 25-35 kg 	 □ 50-60 kg 	 □ 100-120 kg

Da quanti lupi è composto in genere un branco?
	 □ 20-30	 □ 10-20	 □ 2-8

Quanti chilometri può fare in una notte?

	 □ 500km	 □ 60 km	 □ 100 km

Che dimensioni ha il territorio di un branco in Italia?
	 □ 80-400 kmq	 □ 5-10 kmq	 □ 1000-2000 kmq
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Inserisci i nomi corretti scegliendoli dall’elenco in basso
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